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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)

DOMANI

OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.
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Da domani possibili rovesci locali anche
temporaleschi, più probabili a S e a W.

Si segnala che, pur in uno scenario di situazione ordinaria, i
temporali previsti per il pomeriggio di domani 22 luglio 2015 in
zona D, potranno localmente risultare di forte intensità. Tali
precipitazioni potranno innescare problemi alle reti di smal-
timento delle acque, locali allagamenti o esondazione di rivi
secondari
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